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Joergensen affronta il dibattito sulla € stretta* fiscale 

Il governo danese 
crisi economica 

éiiiNÒi>èo 
L'imminente '' dibattito al 

Foìketing (Parlamento dane­
se) per tradurre in legge V 
accordo con i partiti •• mode­
rati sulla «stretto» fiscale, i 
problemi delle garanzie < co­
stituzionali sollevati dalia re­
cente espulsione di un citta­
dino messicano sulla base di 
semplice sospetto e i problemi 
più generali collegati con le 
svalutazioni di tutte le divise 
scandinave, • nella prospettiva 
di un più impegnativo e con­
vinto ruolo della Danimarca 
rispetto' alla CEE — delia 
quale all'inizio dell'anno ven­
turo assumerà la presidenza 
— sono i maggiori crucci che 
stanno ' dinanzi ad Anker 
Joergensen, il premier del 
monocolore •' socialdemocrati­
co di Copenaghen. •" 

Più tasse ^ 
Tutta la stampa danese de­

dica grandi titoli, in ' questi 
giorni, a questi temi. In set­
timana comincerà al Parla­
mento r la • battaglia • sugli ~ e-
mendamenti all'accordo sigla­
to nei giorni scorsi; non sono 
tuttavia prevedibili mutamen­
ti di rilievo dal momento che 
lo schieramento delle forze è 
noto. Il punto centrale dell' 
intesa è questo: i conservato­
ri, i radicali e i liberali han­
no acconsentito a riconosce­
re l'esigenza del governo di 
prelevare in tasse altri cin­
quemila miliardi di corone — 
parte dei quali destinati, al­
meno nei propositi, alla lotta 
contro '•• la < disoccupazione — 
imponendo condizioni durissi­
me; si tratta, infatti, di au­
menti delle imposte >• indiret­
te che colpiranno la capaci­
tà di acquisto dei salari e del­
le pensioni, e si tratta anche 
di congrui sgravi fiscali per i 
padroni nel settore degli one­
ri sociali. Non sono previsti 
aumenti delle tasse dirette. L* 
inflazione, anche per la par­
te causata dalla caduta della 
corona del 51 per cento, sa­
rà interamente pagata dalla 
popolazione - lavoratrice. "•'••- , 

Il panorama dei giudizi sul­
la intesa è ovviamente, as­
sai vario. Favorevoli, natural­
mente, i socialdemocratici, i 
conservatori, '• i : liberali e i 
radicali. In particolare i con­
servatori ' ne colgono - il • ve­
ro significato politico. Essi 
hanno infatti già adombrato 
la possibilità che l'intesa pos­
sa diventare la base program­
matica per la costituzione di 
una coalizione tra i tre par­
titi «borghesi» e la socialde­
mocrazia, il che sposterebbe 
ancor più. a destra l'asse po­
litico del Paese. Le tentazioni 
in questo senso tnon sono da 
sottovalutare, anche per il so­
stegno che trovano nella de­
stra del partito di Joergensen. 
Ostili all'accordo, nel settore 
«borghese», sono stati il Cen­
tro * democratico e i qualun­
quisti di Glistrup, il quale ha 
accusato i «vecchi partiti» di 
non saper ricorrere ad altri 
rimedi «che alle solite stret­
te fiscali*. •" 7 : 

Per ragioni ben più consi­
stenti sono contrari i comu­
nisti, i socialisti popolari e 
i socialisti di sinistra. La ra­
gione centrale è che tutto U 
peso della crisi e delle mi­
sure viene rovesciato sui la­
voratori e sulla comunità, co­
me nel caso deU'accollamen-
to allo Stato di parte degli 
oneri sociali. «Land og folk», 
organo del partito comunista 
danese, ha riportato una di­
chiarazione del gruppo parla­
mentare nella quali si parla 
di «complotto». «Un periodo u-
mUiante nella storia del Par­
lamento • è terminato — si 
legge — con un risultato u-
mUiante». 1 comunisti preve­
dono che l'attuazione del pia­
mo non potrà non aggravare 
la crisi per la popolazione 

lavoratrice. «II governo si è 
arreso» è detto ancora. L'ori­
gine di questi «piani era nello 
stesso programma iniziale del 
governo». 1; partiti di destra 
hanno utilizzato quel ••. pro­
gramma originario «per eser­
citare pressioni a vantaggio 
dei capitalisti». 1 ' comunisti 
paventano, in conseguenza dei 
colpi inferii al mondo del la­
voro, •• non una diminuzione, 
bensì «un aumento della di­
soccupazione». «I lavoratori, 
— conclude la dichiarazione 
— cominceranno ora a difen­
dere con le lotte i propri 
salari e le proprie condizio­
ni di esistenza». -«'•"••' " ••"-• 4 

Assai cauti sono i sindaca­
ti. Thomas Nielsen, presiden­
te della Confederazione del 
lavoro, ha avuto un confron­
to televisivo con Joergensen. 
Da un lato ha valutato l'ac­
cordo come « sopportabile », 
ma dall'altro non ha; potuto 
non ricordare a ' Joergensen 
come certe difficoltà della Da­
nimarca — riscontrabili del 
resto anche in altri Paesi 
scandinavi —,.-. siano •- negli 
scarsi risultati conseguiti nel 
campo della «democrazia e-
conomica», nella scarsa par­
tecipazione dei lavoratori ai 
momenti decisivi della vita 
aziendale. Egli ha certamen­
te messo il dito su una gros­

sa piaga • • •. ...;̂ . ••-•. 
La cautela è inoltre rive­

latrice del disagio che si è 
diffuso negli stessi ambienti 
sindacali, non tutti del resto 
schierati sulla linea della 
comprensione e della «soppor­
tabilità». 1 marittimi, ad e-
sempio, che hanno un peso 
notevole in Danimarca, si so­
no dichiarati contro: questa 
categoria ha subito nei gior­
ni scorsi un vero e proprio 
sorpruso da parte del gover­
no e dei partiti «borghesi»; 
nel vivo r di • unal dura lotta 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro, il Parlamento ha vo­
tato una legge che . impone 
la fine dello sciopero e rinno­
va per decreto i contratti 
stessi. Si è trattato di una 
severa sconfitta e l'occasione 
per riprendere la lotta non è 
disattesa. v ; . , 

Nuovi problemi 
— Naturalmente il consolidarsi 
di un appoggio •. «di destra» 
al governo, pone nuovi e gra­
vi problemi politici. A sini­
stra > non c'è numericamen­
te, una maggioranza. C'è sta­
ta una sola legislatura, negli 
anni Sessanta, in cui la so­
cialdemocrazia cercò e otten­
ne • l'appoggio dei socialisti, 
che erano allora l'unica for­
za alla sua sinistra rappre­
sentata al Foìketing. Il go­
verno di allora fu subito chia­
mato «il gabinetto rosso», il 
che servì alla destra social­
democratica • per suscitare 
paure e per determinare alla 
prima occasione la fine del­
la esperienza. Da allora non 
si è più cercato l'appoggio dei 
partiti operai, che pure si so­
no rafforzati con U reingresso 
dei comunisti al Foìketing; da 
allora la socialdemocrazia ha 
sempre subito, e pesantemen­
te, il ricatto e te pressioni del­
la destra, interna ed esterna 
al partito. E' seguito un lungo 
periodo di incertezze e di pre­
carietà che dura tuttora. ..-.•. 

-': Questo è U quadro dei pro­
blemi. Copenaghen teme in­
nanzitutto un aggravarsi del­
la situazione economica in 
Scandinavia. '• L'uscita dotta 
sfera del «serpente» e la sva­
lutazione del 10 per cento an­
nunciata da Stoccolma allon­
tanano questo Paese da certi 
impegni «europei». Ma anche 
sul fronte del patto nordico 
— cui aderiscono tutti i Pae­
si scandinavi, compresa la 
Finlandia, più Islanda — le 

Dopo un'ultima tappa nel Sinkiang 

Tito rientra oggi 
in Jugoslavia 

Pechino si prepara a commemorare l'anniversario 
della morte di Mao Tse-tung venerdì prossimo 

PECHINO — n presidente 
jugoslavo Tito ha compiuto 
ieri l'ultima tappa del suo 
viaggio ad Urumchi, nel Sin­
kiang, cioè nella regione 
nord-occidentale della Cina 
ai confini con l'URSS. Tito, 
sempre accompagnato dal vi­
ce-presidente del PCC e vice-
primo ministro Li Hsien 
Nien, è stato accolto da mi­
gliaia di persone e dalle au­
torità locali, mentre veniva­
no eseguite dame folkloristi-
che. Oggi il presidente Jugo­
slavo lascerà Urumchi per 
Belgrado dove lo attendono 
festeggiamenti definiti «sen­
za precedenti ». 

In un commento che fa il 
bilancio del viaggio a Mosca, 
Pyongyang e Pechino l'agen-
ila Tanjuf afferma che i col­
loqui di Tito con Breanev, 
Kim n Song e Bua Kuo-feng 
cono stati «aperti • amiche­
voli » e che « nemmeno le dlf-
ferenae di punti di vista a 
«i poaMont sono state evi­
tata. al é trattato di dialoghi 

tra partners indipendenti». 
Si preparano a Pechino, in­

tanto, le celebrazioni del pri­
mo anniversario della morte 
del presidente Mao Tse-tung, 
venerdì prossimo quando sa­
rà inaugurato ufficialmente 
il mausoleo costruito sulla 
piazza Tien An Men. Gruppi 
di operai, di studenti e scola­
ri recano ai piedi della stele 
di marmo bianco dedicata 
agli «eroi del popolo» che si 
trova di fronte al mausoleo, 
corone di fiori. Ma vi sono 
anche dei singoli che si limi­
tano a deporre un flore man­
co (il manco è per i cinesi 
il colore del lutto) sulla siepe 
che circonda il monumento. 

Corone di fiori sono stata 
anche depeate sul mauaotsn, 
si tratta probabilmente di 
quelle degli organi—I uffi­
ciali. Sulla piassa 

• dalle fontanile, 
scia prevedere per 
•vosgunante) cU una 
manifestazione. 

cose non appaiono più; rosee. 
Anche Helsinki infatti si ap­
presta a svalutare. < • ,\ 

Copenaghen tende invece a 
rafforzare, per certi aspetti, 
il proprio impegno europeo, 
essendo in vista nel 1978 V 
assunzione della presidenza 
comunitaria. Un dato positivo 
sembra potersi ricavare, nel 
groviglio delle contraddizio­
ni, dal fatto che Copenaghen 
Stoccolma, Oslo e Helsinki 
hanno decìso di intensificare 
i rapporti con i Paesi afri­
cani liberi. In quésto contesto 
va infatti inquadrato l'impe­
gno assunto nei giorni scorsi 
dai quattro paesi per misure 
di embargo economico e com­
merciale nei confronti del Sud 
Africa. La speranza è concre­
ta, poiché concreta è Ut coin­
cidenza della tradizionale po­
litica di • appoggio ai ' movi­
menti di liberazione nel Ter­
zo mondo con gli interessi per 
un rilancio dell'economia. Ma 
quali • forze saranno chiama-. 
te a governare questa coinci­
denza, quale ruolo potranno 
avervi nel futuro la classe o-
peraia, i suoi partiti, le sue 
organizzazioni, è U grande te­
ma che sta dinanzi a Anker 
Joergensen, è appunto il te­
ma della democrazia nei rap­
porti di produzione, la demo­
crazia nei luoghi di lavoro. \ 

Angelo Matacchiera 

Mentre prosegue la guerra dei comunicati su Giggiga 

L'annunciò di Addis Àbeba in un durissimo comunicato che accusa Mogadiscio : di aver lanciato 
«una guerra di invasione * - Il governo somalo invita PUnione Sovietica alla prudenza nelle scelte 
per il Conio d*Africa - Menghistù accusa il Baas siriano di « prendere parte attiva nell'invasione » 

ADDIS ABEBA — L'Etiopia 
ha rotto ieri le relazioni di­
plomatiche con la Somalia. 
Lo ha annunciato radio Ad­
dis Abeba affermando che i 
.diplomatici somali debbono 
•lasciare il territorio entro qua-
rantott'ore. . . : • -r-r-. 
• L'emittente ha precisato 
che la decisione è stata adot­
tata per la persistente osti­
lità del governo di Mogadi­
scio nonostante le offerte pa­
cifiche dell'Etiopia. La Soma­
lia — accusa radio Addis 
Abeba — ha continuato ad 
irridere 1 principi e le deci­
sioni dell'Organizzazione del­
l'unità africana (OUA). 
- « Il regime reazionario di 
Mogadiscio è impegnato in 
una guerra di invasione con­
tro miopia dal ventitré lu­
glio scorso — ha affermato 
l'emittente—.Servendosi del 
suo esercito regolare e della 
sua aviazione, la Somalia ha 
costretto l'Etiopia a lancia­
re una guerra in piena rego­
la per salvaguardare la pro­
pria integrità territoriale». 
« In seguito a tali avvenimen­
ti, le relazioni diplomatiche 
tra ' Etiopia e Somalia sono 
assurde e senza alcun signifi­
cato pratico ». L'annuncio co­
incide con te affermazioni 
etiopiche che le sue truppe 
avevano ottenuto una grande 
vittoria sui guerriglieri, filo-
somali nella guerra che si 
combatte da sei settimane 
per la conquista di città stra­
tegiche e territori nell'Etiopia 
sud-orientale e con la pole­
mica condotta personalmente 
da Menghistù contro li go-

verno somalo. 't>- ' -1' * 
Prosegue intanto la gusrra 

del comunicati tra Addis 
Abeba e Mogadiscio. La ra­
dio somala ha smentito ieri 
ohe Menghistù abbia guidato 
le sue truppe a Giggiga: « Le 
truppe coloniali di Addis Abe­
ba — ha affermato — non 
osano mettere piede a Giggi­
ga e dintorni, per non parlare 
di Menghistù e dei suoi acco­
liti». L'agenzia ufficiale SON-
NA ha quindi aggiunto che 
«Giggiga è fermamente in 
mano alle forze del FLSO». 

Ad Addis Abeba si affer­
ma invece che dòpo tre.gior­
ni di battaglia la città è sem­
pre in mano alle forze etio­
piche. * • ' •' •••••<••' 'c 

Addis Abeba ha annunciato 
ohe 50.000 persone hanno 
marciato lungo le strade di 
Hàmrar per celebrare la vitto­
ria riportata dalle forze del 
loro governo nell'Ogaden, la 
battaglia che anche le forze 
somale - sostengono di avere 
vinto. •.;••• - -••• • ; 

*~ Secondo la ' radio etiopica 
diverse decine di aerei somali 
«Mig», 72 carri armati e 25 
automezzi blindati sono stati 
distrutti negli ultimi giorni 
attorno a Giggiga, Dire Daua 
e Harrar. U comunicato ag­
giunge che, tuttavia, - nuovi 
rifornimenti di armi sareb­
bero - già arrivati a Moga­
discio. '. > • t 

i--J Prendendo la parola in oc- ; 
castone di un incontro con, 
una delegazione congolese di- ) 
retta dal ministro degli Este­
ri, Theophile Obenga, il co­
lonnello Menghistù ha denun* 

•.fi.,-. V.. 
: > - : Ce­

ciato l'appoggio dato alla So­
malia dalle «classi dirigenti 
àrabe, imperialiste e reazio­
narie, intossicate • dalle ric­
chezze petrolifere». Menghi­
stù si è scagliato particolar­
mente contro il partito Baas, 
al potere in Siria, accusando­
lo di « prendere parte diretta 
all'invasione dell'Etiopia da 
parte della Somalia ». 

Da parte somala vanno in­
vece registrati due" interventi 
relativi ai rapporti con 
l'URSS dal tono apparente-
mente contraddittorio. L' 
agenzia SONNA scrive che la : 
Somalia deve dare prova di 
grande pazienza,.e gli Stati, 
socialisti di prudenza. Nella 
analisi della situazione «deb- ; 
bono essere prudenti al fine: 
di non nuocere alle relazioni 
amichevoli esistenti, che han­
no attraversato parecchi pe­
riodi difficili. Devono inoltre '> 
accordare maggiore attenzio­
ne agli avvenimenti storici di 
questa regione, e alla situa­
zione che risulta dagli scon-, 
t r i » . : . •• : • - --'-• i 

'"In una intervista pubblica­
ta dal giornale di Teheran 
Rastakhiz invece 11 colonnello 
Ahmed Mohammad Farah, 
membro del CC del Partito 
rivoluzionario socialista so- -
malo ha affermato che se, 
l'Unione Sovietica manterrà il 
suo embargo sulle forniture' 
di armi alla Somàlia non sa-, 
rà più necessario che gli e-
sperti sovietici restino in So­
malia». - ;. > •.•-.'..••. •-. \, : v 

Alla domanda se una rottu­

ra con Mosca avvicinerebbe 
la Somalia agli Stati Uniti: 
e all'occidente il colonnello 
Farah ha risposto che la po­
litica della Somalia si basa 
sull'amicizia e la cooperazio-

•...-.•• t • •• J.-i'i\:-".;> - 1 . * • , .~ . ' . ; 

ne con tutti gli 3tatl e ha ag­
giunto: ' «Abbiamo chiesto 

; agli Stati Uniti armi ed assi­
stenza ma essi hanno rispo­
sto negativamente. Come pos­
siamo avvicinarci ad essi?». 

Londra appoggia 

l'ingresso della 

Spagna nel MEC 
LONDRA — I negoziati per 
l'ingresso della Spagna nella 
Comunità europea saranno 
complessi e difficili, ma la 
Gran Bretagna « sarà uno dei 
suoi più energici patrocina­
tori»: lo ha affermato ieri 
il ministro degli esteri bri­
tannico, David Owen, al rien­
tro a Londra da una visita 
ufficiale a Madrid. >r.̂ ; :•" 
•''•• H viaggio è stato il primo 
scambio di visite ufficiali tra 
i due paesi dalla morte di 
Franco. Oltre alle questioni 
comunitarie, i ministri degli 
esteri - dei due paesi ; hanno 
discusso la questione di Gi­
bilterra, la roccaforte che da 
due secoli è sotto il dominio 
britannico e viene rivendica­
ta dalla - Spagna. <• L'incontro 
sembra aver portato quanto­
meno ad un allentamento 
della tensione che la questio­
ne di Gibilterra ha creato 
negli ultimi anni tra i due 
paesi. . - . " r. • 

JLa stampa 

cecoslovacca 

attacca Carrillo 
PRAGA — La stampa ceco­
slovacca ritorna sulla pole­
mica contro Santiago Carril­
lo e l'eurocomunismo, senza 
dire cose nuove rispetto a 
quanto già scritto nei mesi 
scorsi se si accentua un ten­
tativo di assimilazione tra le 
tesi di Carrillo e quelle di 
Dubcek. •- -.v;•,•;**- -;-\. .-i.,-i:•.-: 
'-lì periodico culturale «Tri-
bvjia » si esprime in questi 
termini: «Alexander Dub­
cek, che è diventato simbolo 
delle forze opportunistiche e 
antisocialiste di destra, è vi­
cino al concetti dell'euroco­
munista Carrillo». Mentre il 
« socialismo dal volto uma­
no» sarebbe una «variante 
dubeekiana» del «socialismo 
democratico» di Carrillo. 

Un altro periodico, « Tvor-
ba », giunge a falsificare la 
storia affermando che sen­
za l'intervento sovietico nel 
1968 «la controrivoluzione a-
vrebbe organizzato un eccidio 
sanguinoso come in Cile». 

Approvato 
in Francia 
un bilancio 
ottimistico 
per Fanno 

delle elezioni 
.' ••;•.. K :"*:•'.• ':•. -.-:: ' J .'.$ > 

PARIGI — Il Consiglio del 
ministri ha approvato Ieri il 
bilancio per il 1978, un bi­
lancio estremamente ottimi­
sta poiché prevede una espan­
sione del 4,5 per cento, un 
aumento della spésa! pubbli­
ca del 12 per cento, un tasso 
di inflazione di appena il 6,5 
per cento e un disavanzo di 
«soli» 8 o 9 miliardi di fran­
chi (tra i 1.600 e 1 1.800 mi­
liardi di lire). .-•-•' 

Il bilancio si fonda su tre 
ipotesi non verificabili e del 
tutto aleatorie: là vittoria 
dell'attuale coalizione gover­
nativa alle elezioni di marzo, 
una forte ripresa dell'econo­
mia tedesca e un globale ri­
sveglio dell'attività economi­
ca mondiale. .. ,. <; ! D'altro • canto, se !è vero 
che Barre ha.previsto una 
lieve correzione dei meccani­
smi fiscali per alleviare l'one­
re dei meno abbienti, più de­
gli altri colpiti dall'aumento 
dei prezzi e dal blocco dei 
salari, questo bilancio riserva 
molte e amarissime §orprese 
per milioni di francesi. 
- In definitiva appare che la 
lieve correzione dei t mecca­
nismi fiscali tendente a favo­
rire i salariati a basso red­
dito non è che una finzione 
perché l'aumento della ben­
zina, dei tabacchi e della tas­
sa di circolazione per le pic­
cole cilindrate toglie al meno 
abbienti quello che lo Stato 
ha loro concesso con la ridu­
zione delle imposte dirette. 
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